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X min di autonomia a 1000 kW
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[bookmark: _Toc158892035]TERMINI E ABBREVIAZIONI 
Ai fini del presente documento, abbiamo utilizzato i seguenti termini e abbreviazioni standard: 
UPS	Sistema statico di continuità
Sistema UPS	UPS composto da una o più unità UPS	
Unità UPS	UPS composto da moduli di potenza
Modulo di potenza	Convertitore di potenza a doppia conversione
IGBT	Insulated Gate Bipolar Transistor (Transistor bipolare a gate isolato)
DSP	Digital Signal Processor (Processore di segnale digitale) 
THDU	Total Harmonic Distortion Voltage (Distorsione armonica totale in tensione) (fase/fase)
THDI	Total Harmonic Distortion  (Distorsione armonica totale) in corrente
VFI 	Voltage and Frequency Independent (Indipendente dalla tensione e dalla frequenza) (in conformità alla norma IEC/EN 62040-3) 
AC	Alternative Current (Corrente alternata)
DC	Direct Current (Corrente continua)
N	Neutro; simbolo generico usato per il conduttore di neutro
VRLA	Valve Regulated Lead Acid (al piombo-acido regolata da valvola)
AGM	Absorbent Glass Mat (Placca assorbente in fibra di vetro)
EMC	Electro Magnetic Compatibility (Compatibilità elettromagnetica) 
IEC	International Electrotechnical Commission (Commissione elettrotecnica internazionale)
EC	European Conformity (Conformità europea) 
EN	European Norms (Norme europee)

[bookmark: _Toc158892036]GUIDA UTENTE 
I paragrafi marcati in rosso si riferiscono alle opzioni. Queste parti possono essere eliminate se le opzioni non sono rilevanti per il progetto corrente.
Il testo in grigio deve essere completato, modificato o selezionato in base alle esigenze del progetto.
Il testo in viola fornisce raccomandazioni o evidenzia alcuni fatti: leggere attentamente!




[bookmark: _Toc158892037]SCOPO DEL DOCUMENTO DI SPECIFICA 
Questo documento di specifica descrive un sistema statico di continuità a doppia conversione (di seguito denominato UPS). Questa soluzione è specificata per fornire energia di alta qualità, migliorare la disponibilità complessiva e l'efficienza energetica dei sistemi di alimentazione dedicati alla protezione di carichi sensibili e molto critici.
	
Il sistema sarà composto da …N…. unità UPS 

Ciascuna unità UPS deve essere progettata con moduli di conversione di potenza interni combinati con un comune bypass statico, dimensionato per la massima potenza. I moduli di potenza saranno associati a un appropriato sistema di segregazione meccanica ed elettrica, in modo che qualsiasi evento anomalo rimanga contenuto nel relativo modulo e non si propaghi al resto dell'unità.

L'UPS e l'installazione devono consentire un elevato grado di accessibilità, in modo che la manutenzione dell'UPS possa essere eseguita in modo semplice, rapido e sicuro.

Il riferimento tecnico è l'UPS SOCOMEC Delphys XL o una soluzione simile da noi approvata.
Nel caso di più unità UPS collegate in parallelo, assicurarsi di specificare chiaramente il numero di unità incluse in ciascun sistema. 
In caso di più sistemi paralleli, specificare chiaramente il numero dei sistemi.
[bookmark: _Toc158892038]CONFORMITÀ ALLE DIRETTIVE E ALLE NORME
L'UPS oggetto di questa specifica deve avere la marcatura UE, in conformità alle direttive e alle norme europee:
· Direttiva sulla bassa tensione (LVD, Low voltage directive):	2014/35/UE.
· Direttiva sulla compatibilità elettromagnetica
(ECM, Electromagnetic compatibility directive):		2014/30/UE.
· Limitazione dell'uso di determinate sostanze pericolose
(RoHS, Restriction of the use of certain hazardous substances): 	2011/65/UE.
· Rifiuti di apparecchiature elettriche ed elettroniche
(WEEE, Electrical and electronic equipment waste):		2012/19/UE.
· Norma sulla sicurezza degli UPS (LV): 			EN/IEC 62040-1.
· Norma sulle emissioni EMC degli UPS: 			EN/IEC 62040-2 classe C3.
· Norma sull'immunità EMC degli UPS:			EN/IEC 62040-2 classi C2-C3.
· Norma sui test e le prestazioni degli UPS:			EN/IEC 62040-3. 
· Norma sugli aspetti ambientali degli UPS:			EN/IEC 62040-4.

La documentazione e i certificati pertinenti devono essere resi disponibili su richiesta.
La conformità alle norme di sicurezza e di compatibilità elettromagnetica deve essere certificata da un laboratorio indipendente.


[bookmark: _Toc158892039]ORIGINE
Il sistema (compresi i moduli di potenza) deve essere sviluppato, prodotto e testato in un Paese europeo (Francia). Lo sviluppo e il sito di produzione devono essere certificati secondo le norme ISO14001 (Sistema di gestione ambientale) e ISO 9001 (Sistema di gestione della qualità). 
[bookmark: _Toc158892040]DESCRIZIONE GENERALE DEGLI UPS AD ALTA POTENZA 
L'architettura dell'UPS deve eliminare tutti i singoli punti di guasto associati agli UPS tradizionali per garantire il miglior livello di protezione in condizioni di funzionamento reali. Una caratteristica intrinseca dell'UPS è il requisito di più moduli di potenza autosufficienti per fornire una capacità ridondante intrinseca N+1 fino al 75% della potenza nominale in modalità doppia conversione
[bookmark: _Toc158892041]Architettura dell'UPS 
Ogni unità UPS sarà composta dalle seguenti parti:
· Area di collegamento degli ingressi, delle uscite e dell'accumulo di energia DC progettata per un collegamento ad alta potenza, in grado di accettare flange a barre se necessario. La capacità di collegamento in DC deve essere in grado di accogliere fino a 10 stringhe con cavi da 240 mm² per polarità.
· Un unico bypass statico, dimensionato per la massima potenza, progettato per sostenere un'elevata corrente di guasto a valle.
· Moduli di potenza a doppia conversione, ciascuno con il proprio controllo per gestire il raddrizzatore, l'inverter e i convertitori DC/DC.
· Un'unità di controllo, monitoraggio e indicazione che incorpora un'HMI con touch screen a colori per l'interfaccia locale e alcuni slot di comunicazione pronti per l'inserimento di interfacce di comunicazione remote.
[bookmark: _Toc158892042]Caratteristiche generali dell'UPS 
· Intervallo di temperatura di stoccaggio: 			da -20°C a +70°C
· Intervallo di temperatura di funzionamento: 	 		da 0°C a +50°C
· Umidità relativa di funzionamento:				fino al 95% a temperatura ambiente, senza condensa
· Altitudine senza declassamento: 				≤ 1000 m, 


	Potenza nominale apparente dell'unità o delle unità UPS
	1000 kVA

	Potenza nominale attiva dell'unità o delle unità UPS
	1000 kW

	Progettazione del fattore di potenza nominale in uscita
	PF=1

	Tipo di rete (ingresso/uscita)
	Trifase/Trifase

	Classificazione dell'UPS secondo la norma EN/IEC 62040-3 (Edizione 3.0 - 2021)
	VFI - SS - 11

	Tensione d'ingresso nominale 
	380 / 400 / 415 V

	Frequenza d'ingresso nominale
	50 Hz

	Tensione di uscita nominale
	380 / 400 / 415 V

	Frequenza di uscita nominale
	50 Hz

	Alimentatori di potenza per raddrizzatore e bypass
	Ingresso comune/Ingressi separati

	Collegamenti all'alimentazione AC in ingresso e in uscita
	Ingresso cavi dal basso/dall'alto/Flange

	Indice di protezione secondo la norma EN/IEC 60529-2
	IP 20 




[bookmark: _Toc158892043]Resilienza dell'UPS
L'UPS specificato avrà un'architettura interna ad alta resilienza, progettata per massimizzare gli interventi di assistenza in modalità normale in caso di eventi anomali.

Verrà valutata la conformità ai seguenti requisiti:

· L'UPS sarà progettato per fornire una ridondanza intrinseca in modalità doppia conversione nel caso in cui un modulo di potenza non sia più disponibile 
· Il sistema dovrà essere progettato in modo da evitare la propagazione dei guasti attraverso la segregazione meccanica tra ciascuno dei moduli di conversione di potenza che compongono l'unità UPS.
· Ogni modulo di conversione di potenza deve integrare tutto l'hardware e il software necessari per il funzionamento autosufficiente del raddrizzatore, dell'inverter e del convertitore DC/DC.
· Un sistema di disconnessione selettiva composto da contattori e fusibili ad azione rapida sugli stadi di ingresso e di uscita di ciascun modulo di potenza, che ne consente l'isolamento automatico dall'unità UPS, quando necessario.
· L'unità UPS sarà dotata di un singolo commutatore statico, dimensionato per un funzionamento permanente a 1000 kVA e separato meccanicamente dalla sezione di doppia conversione.
· L'UPS dovrà resistere a un cortocircuito di 50 kA Icw, senza fusibili aggiuntivi per massimizzare il livello di selettività 
· I parametri di funzionamento e di protezione devono essere controllati dal firmware senza necessità di regolazione manuale. 
· Il sinottico utente non incorpora alcuna intelligenza che possa influire sul controllo del sistema in caso di guasto e dovrà poter essere sostituito senza spegnere l'unità
[bookmark: _Toc158892044]Manutenzione dell'UPS facile e senza rischi 
L'UPS specificato sarà progettato per facilitare le attività di manutenzione grazie al facile accesso a tutti i componenti per la manutenzione o la riparazione di ogni parte del sistema. 

Verrà valutata la conformità ai seguenti requisiti:
 
· La manutenzione deve essere effettuata solo con un accesso frontale completo per ridurre l'MTTR (tempo medio di ripristino)
· Tutte le attività di manutenzione devono essere eseguite con il modulo di potenza all'esterno del sistema per evitare qualsiasi rischio e per facilitare l'accesso ai materiali di consumo
· Per facilitare e rendere sicura la manutenzione, il sistema sarà dotato di tutti i mezzi necessari per estrarre fisicamente un modulo di conversione di potenza 
· I mezzi di movimentazione, come binari o carrelli, necessari per la manutenzione di un modulo di potenza, dovranno essere forniti con ogni unità e rimanere fisicamente sul posto per garantirne la disponibilità quando necessario.
· Se necessario, dovrà essere possibile sostituire un modulo di conversione di potenza completo senza alcun intervento di cablaggio in meno di 30 minuti. L'allineamento automatico del firmware e l'autoconfigurazione dei parametri garantiscono che il modulo di potenza di riserva funzioni con la configurazione del firmware del cliente. La sostituzione della PCB deve essere possibile senza necessità di ricalibrazione.
· Il test di funzionamento a caldo dell'UPS, senza la necessità di un banco di carico fittizio, deve essere disponibile di serie per certificare la messa in servizio e le operazioni di manutenzione avanzata.
Il fornitore dovrà essere in grado di proporre un modulo di potenza di riserva all'interno di un telaio dedicato installato sul posto.
In questo caso, per garantirne il funzionamento quando necessario, il modulo di potenza di riserva sarà permanentemente operativo e il sistema includerà tutti i mezzi per eseguire test periodici alla potenza nominale del modulo di potenza.

I requisiti di cui sopra devono consentire a un'unica persona di garantire un breve tasso di risoluzione al primo tentativo, avendo la possibilità di sostituire un modulo di potenza e di limitare il tempo e il funzionamento in bypass "wrap-around". 




[bookmark: _Toc158892045]CONVERSIONE DI POTENZA 
Ogni unità UPS è composta da diversi moduli di conversione di potenza.
Ogni modulo di conversione di potenza comprende i seguenti sottogruppi: 
· Raddrizzatore
· Convertitore DC/DC (gestione della batteria)
· Inverter
· Controllo indipendente e dedicato al modulo 
· Contattori di ingresso e di uscita con fusibili ad azione rapida
· Sistema plug-in a freddo per un MTTR minimo
[bookmark: _Toc158892046]Caratteristiche generali

L'UPS dovrà essere progettato per alimentare i carichi di ultima generazione con fattore di potenza in uscita unitario (pf =1), senza declassamento o funzionamento a temperatura ambiente. Deve essere conforme alle seguenti specifiche tecniche fondamentali:
	Potenza nominale a 30°C
	1000 kVA/kW

	Tipo di rete (ingresso/uscita)
	Trifase/Trifase

	Classificazione dell'UPS secondo la norma EN/IEC 62040-3 (Edizione 3.0 - 2021)
	VFI - SS – 11

	Rendimento AC/AC in modalità doppia conversione (modalità VFI)
	 Fino al 97% 

	Tensione/frequenza d'ingresso nominale
	Allineate alle specifiche del sistema

	Tensione/frequenza di uscita nominale
	Allineate alle specifiche del sistema

	Indice di protezione secondo la norma EN/IEC 60529-2
	IP 20 


[bookmark: _Toc158892047]Raddrizzatore
Il raddrizzatore sarà protetto da una limitazione di corrente e dovrà funzionare con una rotazione delle fasi in ingresso non corretta.
Il raddrizzatore sarà conforme alle seguenti specifiche tecniche fondamentali:
	Tecnologia a ponte e topologia del raddrizzatore
	IGBT a tre livelli con controllo DSP

	Tensione nominale
	3 x 380/400/415 V - trifase
(neutro non richiesto)

	Tolleranza di tensione min-max
	200 - 480 V (in base alla percentuale di carico)

	Intervallo di frequenza
	45 - 65 Hz

	Fattore di potenza d'ingresso a pieno carico (senza filtri attivi o passivi)
	≥ 0,99

	Distorsione armonica in ingresso (THDi) a pieno carico
(senza filtri attivi o passivi)
	 2,5% 

	Raddrizzatore con "power walk-in" (rampa per aumento graduale della corrente)
	configurabile dal riavvio istantaneo a 10 A/sec 

	Gestione del gruppo elettrogeno
	Condivisione intelligente della potenza per il supporto del gruppo elettrogeno


[bookmark: _Toc158892048]Convertitore DC/DC
Il sistema deve essere dotato di un convertitore DC/DC che gestisca la batteria secondo le raccomandazioni del produttore della batteria stessa. È previsto che sia fornito un sensore per misurare la temperatura del vano batteria, collegato all'UPS.
Per massimizzare la durata di vita della batteria, la sua tensione deve essere indipendente dal bus DC generato dal raddrizzatore e deve avere le seguenti prestazioni: 
	potenza nominale DC/DC per la scarica della batteria
	1000kW

	Collegamento batteria	2 cavi (+/-)
	2 cavi (+/-)

	Intervallo di tensione della batteria
	Fino a 700 V

	Corrente max del caricabatteria
	160 A (standard) – 480 A (opzionale)

	Corrente di carica in modalità normale
	Regolata secondo le raccomandazioni del produttore della batteria

	Corrente di carica in modalità gruppo elettrogeno
	Impostabile in base alla richiesta del cliente

	Tensione di mantenimento (batterie al piombo acido)
	Possibilità di regolazione in base alla temperatura



L'UPS dovrà essere in grado di caricare le batterie al piombo acido in modalità flottante sostenuta e, se necessario, passerà automaticamente alla modalità di carica intermittente. La soglia di temperatura per il passaggio da una modalità all'altra sarà configurabile; questa funzione può anche essere inibita.
[bookmark: _Toc158892049]Accumulo di energia
L'accumulatore di energia fornirà un tempo di autonomia di … minuti a fine vita con un carico di … kW.
Dovrà essere una batteria sigillata al piombo acido e senza manutenzione con tecnologia (VRLA)/AGM/ batteria sigillata al piombo acido e senza manutenzione con tecnologia (VRLA) al gel / batteria non sigillata al piombo acido / batteria NiCd / batteria agli ioni di litio con una vita nominale di 10-12 anni secondo la classificazione EUROBAT / > 12 anni secondo la classificazione EUROBAT a 20°C
Le batterie saranno fornite e installate in un armadio metallico separato / su scaffali con un contenitore a prova di acidi / su scaffali senza contenitore a prova di acidi / su rastrelliere in acciaio aperte. Il foglio di calcolo della batteria sarà allegato all'offerta, specificando la potenza nominale di uscita (kW), il rendimento dell'inverter e la tensione a fine scarica.
[bookmark: _Toc158892050]Scarica periodica della batteria a potenza configurabile e stabilizzata (opzionale)
Un sistema con batterie deve essere in grado di eseguire test di scarica della batteria senza l'uso di un carico resistivo esterno o di un quadro di comando dedicato. Pertanto, l'unità sarà in grado di iniettare l'energia accumulata nelle batterie a monte, per essere consumata da altre unità o dai carichi dei clienti. Il test sarà eseguito a potenza costante (piena potenza o carico parziale, configurabile tramite il software di manutenzione del produttore) per convalidare il tempo di autonomia o la disponibilità della batteria.
Durante la fase di test, dovrà essere possibile mantenere l'unità testata in modalità on-line a doppia conversione per alimentare il carico.
La potenza da rinviare a monte tramite il raddrizzatore corrisponderà alla differenza tra la potenza scaricata e il consumo del carico.
Per garantire la sicurezza del funzionamento dell'impianto, il sistema terrà conto dello stato della rete e terminerà automaticamente il test in assenza di alimentazione di rete. 
L'uso di questa funzione è condizionato dalla capacità di assorbire localmente l'energia di ritorno.
[bookmark: _Toc158892051]Inverter IGBT a tre livelli 
L'inverter dovrà utilizzare la tecnologia IGBT con controllo DSP e un'elevata frequenza di commutazione per supportare variazioni graduali del carico in uscita. Dovrà essere dotato di un proprio algoritmo di limitazione della corrente, in modo da non danneggiare i componenti in caso di cortocircuito in uscita. L'unità dovrà fornire un segnale per far intervenire la protezione batteria al termine della scarica o in caso di attivazione dell'arresto di emergenza. 
L'inverter dovrà essere dotato di una protezione interna ad azione rapida che impedisca la trasposizione della corrente DC al carico critico in caso di guasto dell'IGBT. 

L'inverter dovrà essere conforme alle seguenti specifiche: 
	topologia e tecnologia dell'inverter
	IGBT - Tre livelli 

	Tensione di uscita nominale
	3 x 380 / 400 / 415 V con neutro 

	Frequenza e tolleranza nominali
	50 / 60 Hz ± 5 Hz

	Potenza nominale permanente a 30°C
	1000 kVA/kW

	Gestione del carico senza declassamento entro i limiti della potenza nominale apparente e attiva
	Qualsiasi carico con fattore di potenza da
induttivo a 0,95 capacitivo

	Stabilità della tensione di uscita in condizioni dinamiche secondo la norma IEC/EN 62040-3
	Classe 1 (VFI-SS-11)

	Stabilità di frequenza (in modalità batteria o in assenza della rete ausiliaria)
	± 0,01 Hz

	Intervallo di sincronizzazione di linea (rete ausiliaria presente)
	da ± 0,5 Hz a ± 5 Hz (configurabile)

	Stabilità della tensione di uscita in modalità statica tra 0 e 100% di carico 
	 1% Vn

	Distorsione della tensione totale di uscita con un carico lineare alla potenza nominale
	THDU ≤ 2%

	Limitazione della corrente di cortocircuito media minima di picco (quando la rete ausiliaria o la rete bypass non sono disponibili)
	3280 da 0 a 20 ms
2600 da 20 a 100 ms  

	Capacità di sovraccarico per 1 ora
	1100 kW

	Capacità di sovraccarico per 10 minuti
	1250 kW

	Capacità di sovraccarico per 1 minuto
	1500 kW


[bookmark: _Toc158892052]BYPASS
[bookmark: _Toc158892053]Bypass automatico
L'UPS dovrà essere dotato di un bypass statico automatico che garantisca la commutazione del sistema tra il lato della conversione di potenza e la sorgente ausiliaria senza alcuna interruzione dell'alimentazione. Il trasferimento avviato dall'utente dal funzionamento dell'inverter in modalità doppia conversione all'utenza tramite il bypass statico dovrà essere disponibile tramite comandi soft sull'HMI di controllo.
Ogni unità UPS dovrà essere progettata con:
· Un bypass statico nel ramo della sorgente ausiliaria dimensionato per un funzionamento permanente alla potenza nominale dell'unità UPS, collegato in parallelo al circuito di bypass integrato di ciascun modulo di conversione di potenza.
· Nessuna protezione in serie al bypass statico o, se presente, completamente coordinata con la protezione dell'impianto a monte e a valle per non compromettere il progetto di coordinamento/selettività dell'impianto; le caratteristiche della protezione dovranno essere sottoposte ad approvazione.
· Logica di controllo che garantisca un trasferimento senza interruzioni al bypass statico in caso di sovraccarico, guasto dell'inverter o cortocircuito a valle.

Il bypass statico di ogni unità UPS sarà conforme alle seguenti specifiche tecniche fondamentali:
	commutazione con inverter sincronizzato alla sorgente ausiliaria
	Nessuna interruzione

	Capacità di sovraccarico del bypass statico:
· permanente
· 10 minuti
· 1 minuto
· 10 sec
	
110%
125%
150%
200%

	Capacità di cortocircuito (senza danneggiare il commutatore statico) 
	 ≥ 25.000 A picco
≥ 4.500.000 A²s

	Tenuta al cortocircuito (ICW) 
	50 kA simmetrica/100 kA con fusibili

	Raffreddamento bypass statico 
	Forzato con ventola ridondante


[bookmark: _Toc158892054]Bypass manuale di manutenzione esterno 
Le unità UPS saranno pronte a monitorare la posizione di un bypass di manutenzione manuale esterno. Queste informazioni saranno gestite dal sistema UPS per le attività di funzionamento e manutenzione in sicurezza. Il trasferimento dal commutatore statico di bypass all'interruttore del bypass manuale di manutenzione avverrà senza interruzione di corrente.
[bookmark: _Toc158892055]MODALITÀ DI FUNZIONAMENTO
L'UPS sarà progettato per il funzionamento permanente in modalità on-line a doppia conversione. Dovrà inoltre essere pronto a funzionare nelle seguenti modalità.
[bookmark: _Toc158892056]Modalità standby a caldo (doppia conversione)
L'unità o le unità UPS dovranno essere dotate di una modalità di risparmio energetico per migliorare il rendimento on-line a doppia conversione in condizioni di bassa percentuale di carico. I convertitori di potenza non necessari dovranno essere in grado di passare automaticamente in standby a caldo mentre il carico rimane protetto dai restanti moduli di potenza che proteggono il carico. I moduli che funzionano in modalità on-line o in standby a caldo vengono definiti automaticamente dal sistema per garantire la carica della batteria e una durata di vita omogenea dei diversi convertitori. Il numero minimo di moduli di potenza on-line è impostabile a scelta del cliente. In caso di aumento improvviso del carico, tutti i moduli di potenza in standby a caldo tornano immediatamente in modalità doppia conversione per fornire l'intera capacità della doppia conversione.

[bookmark: _Toc158892057]Modalità di conversione INTELLIGENTE (opzionale)
L'unità (o le unità) UPS consentiranno il funzionamento in modalità di conversione intelligente per ottimizzare il rendimento senza compromettere la protezione del carico. Selezionerà automaticamente la modalità di protezione più ottimale: a doppia conversione o "line interactive" in base alle condizioni della rete in ingresso. In caso di funzionamento in modalità "line interactive", l'UPS funzionerà come filtro attivo, alimentando il carico attraverso la rete bypass insieme all'inverter, in grado di garantire la carica delle batterie compensando le armoniche del carico e il fattore di potenza.
L'algoritmo monitora in tempo reale i parametri di rete relativi alle condizioni della rete in ingresso (tensione, frequenza, tolleranze THDv configurabili) per avere la migliore protezione di potenza in ogni momento con il massimo grado di rendimento. Il trasferimento in caso di rete al di fuori delle tolleranze deve rispettare la curva di classe 1 secondo le norme IEC 62040-3.
Quando questa opzione è richiesta, dovrà essere possibile abilitare e configurare questa modalità sull'HMI locale.
[bookmark: _Toc158892058]Gestione avanzata del gruppo elettrogeno 
L'unità o le unità UPS dovranno essere in grado di supportare il gruppo elettrogeno a monte in caso di difficoltà dovute a significative fasi di carico transitorio durante il funzionamento in modalità a doppia conversione, con l'aiuto del convertitore DC/DC e della capacità della batteria. Questa modalità consente al generatore di mantenere la frequenza e la tensione entro un intervallo accettabile per alimentare l'UPS e i carichi critici.
Questa funzione dovrà essere regolabile in modo da poter gestire un passo di carico da 0 al 100% della potenza nominale, indipendentemente dalla classe del gruppo elettrogeno.
[bookmark: _Toc158892059]SPECIFICHE COSTRUTTIVE 
Il produttore fornirà l'UPS con larghezza, profondità e altezza conformi alle caratteristiche e alle funzionalità specificate nel presente documento, compreso l'armadio di ingresso/uscita e di connessione DC, se richiesto.
L'UPS non dovrà avere necessità di alcuno spazio posteriore e laterale, consentendo l'installazione contro una parete o in posizione arretrata, senza alcun impatto negativo sull'installazione, il funzionamento e la manutenzione.
· L'unità UPS non dovrà superare una larghezza di 2.625 metri per gli ingressi comuni o separati con ingresso cavi dall'alto o dal basso.
· L'unità dovrà essere progettata per essere facilmente adattabile all'integrazione delle flange delle barre.
· I cavi di alimentazione e di controllo dovranno essere accessibili dal davanti.
· Il raffreddamento sarà assicurato dalla ventilazione forzata: l'ingresso dell'aria sarà sul pannello frontale e l'uscita sarà nella parte superiore dell'armadio.
· Il livello di rumore non dovrà superare i 75 dB(A), secondo la norma ISO 3746
· Le operazioni di manutenzione saranno eseguite solo con accesso frontale per facilitare e ridurre al minimo il tempo medio di riparazione.
[bookmark: _Toc158892060]INTERFACCIA UTENTE, CONTROLLI E ALLARMI 
L'interfaccia utente dell'unità UPS dovrà essere dotata di un display grafico a colori con touchscreen da almeno 7" e deve fornire i controlli/avvisi seguenti: 
· Sinottico con rappresentazione dello stato di ingresso/uscita dell'unità e del flusso di energia;
· Una porta USB per l'aggiornamento delle lingue e il download dello storico eventi/allarmi;
· Visualizzazione dei parametri seguenti:
frequenze, correnti e tensioni di ingresso e uscita;
tensione della batteria;
corrente di carica/scarica della batteria;
potenza apparente e attiva;
tasso di carico in uscita.
· Barra retroilluminata a tre colori sotto l'HMI che fornisce istantaneamente informazioni sullo stato dell'UPS 
In caso di configurazione in parallelo, i display dovranno supportare la configurazione dell'intero sistema e fornire misure, eventi e dati di allarme dell'unità interessata o dell'intero sistema.
Grazie alle morsettiere di ingresso dedicate, il sistema sarà in grado di gestire i seguenti dispositivi/segnali esterni: 
· Arresto di emergenza esterno per attivare le seguenti funzioni:
· Arresto e separazione dell'UPS mediante l'apertura del contattore a valle dell'inverter
· Arresto del bypass statico
· Sgancio protezione batteria (se dotata di un dispositivo di attivazione) 
· Segnalare le posizioni dei dispositivi di protezione a valle / a monte / del bypass "wrap-around" 
· Gruppo elettrogeno, con la possibilità di inibire la ricarica della batteria o di attivare la gestione avanzata del gruppo elettrogeno;
· Protezione batteria (aperta/chiusa), tenendo conto dello stato sul display;
· Temperatura batteria, per visualizzare sullo schermo e gestire la carica della batteria;
· Bypass di manutenzione esterno (aperto/chiuso), per garantire le operazioni manuali e automatiche;
· Segnalare la posizione del dispositivo di isolamento contro i backfeed a monte; 
· Attivazione del dispositivo di isolamento contro i backfeed a monte in caso di rilevamento di un guasto

Il sistema fornirà una sintesi degli allarmi relativi a qualsiasi guasto che potrebbe verificarsi sull'unità UPS (allarme generale). Le seguenti interfacce possono essere fornite con l'UPS o installate successivamente:
· Scheda di connessione Ethernet, conforme alla raccomandazione di sicurezza OWASP / norma ISO27002:2013, in grado di supportare i seguenti protocolli di comunicazione:
SNMP v1 / v3,
HTTP(s) (pagina web),
SMTP/TLS (Allarmi e-mail protetti),
· MODBUS su TCP-IDA / PROFIBUS / PROFINET / BACnet
· schede di comunicazione seriale RS485;
· Scheda programmabile In/Out, con almeno 3 ingressi e 4 uscite (VFC) per scheda;
La programmazione delle schede dovrà consentire di attribuire a ciascuna uscita uno stato o un allarme disponibile all'interno del sistema.
· Display remoto: display grafico a colori touchscreen di almeno 7";
[bookmark: _Toc158892061]CONFORMITÀ ALLA CONNETTIVITÀ E FUNZIONALITÀ DI COMUNICAZIONE INTELLIGENTE
L'UPS deve essere conforme ai seguenti requisiti minimi di connettività per abilitare le funzioni di comunicazione intelligente e i servizi digitali:  
[bookmark: _Toc158892062] Connettività EDGE per il monitoraggio locale e lo spegnimento controllato dell'UPS
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Conformità della connessione: devono essere disponibili i seguenti elementi:
· Una scheda di rete Ethernet con una porta Ethernet per collegarsi alla LAN/WAN tramite TCP/IP (supporta anche i protocolli SNMP e Modbus TCP/IP).
· Un'interfaccia multipunto Modbus RTU RS485 per il monitoraggio dell'UPS, ad esempio tramite BMS (Building Management System) e sistemi SCADA. 
Per evitare qualsiasi perdita di comunicazione in qualsiasi modalità operativa dell'UPS, entrambe le interfacce devono essere alimentate in modo permanente da un'alimentazione sicura, ad esempio da un UPS.

Funzionalità di comunicazione INTELLIGENTE: deve essere disponibile quanto segue:
· Funzione di server web per monitorare l'UPS tramite un browser web in LAN/WAN. 
· Compatibilità con il monitoraggio NMS tramite il sistema SNMP (Simple Network Management Protocol) per monitorare l'UPS da remoto tramite un file MIB standard
· Protocollo di comunicazione Modbus RTU o Modbus TCP/IP per monitorare l'UPS per allarmi, stato e dati di misurazione da integrare nel sistema SCADA. (La tabella di comunicazione dei registri Modbus deve essere resa disponibile e deve essere fornita per l'integrazione del sistema SCADA)
· Lo spegnimento automatico non presidiato sarà fornito per gestire il processo di spegnimento graduale di workstation/server standalone, macchine virtuali e relativi host, tramite un software dell'agente di shutdown.


[bookmark: _Toc158892063]Connettività Cloud IOT permanente (per il monitoraggio remoto dell'UPS e il monitoraggio dell'assistenza 24 ore su 24, 7 giorni su 7)
Conformità alla connettività
Una scheda di gestione della rete IoT sarà fornita come gateway per il provisioning del cloud via LAN/WAN. Ciò consentirà la connessione Internet per la raccolta dei dati UPS alla piattaforma Cloud del produttore, a prova di sicurezza, per fornire i servizi elencati di seguito. nei paesi e nelle regioni applicabili 

Funzionalità di comunicazione INTELLIGENTE
Applicazione di monitoraggio UPS per smartphone dell'utente finale
Il produttore dell'UPS deve fornire un'applicazione per smartphone, scaricabile dai principali App Store (come Apple Store e Google Play). 
L'applicazione deve almeno visualizzare:
· Il modello e il numero di serie dell'UPS, per identificare chiaramente l'apparecchio
· Una panoramica di tutte le unità UPS installate,
· Informazioni principali sull'UPS in tempo reale, tra cui:
· stato dell'UPS
· percentuale di carico UPS complessivo
· capacità e autonomia della batteria
· temperatura interna dell'UPS
· Notifiche push in caso di allarmi e anomalie.


i. Monitoraggio proattivo di assistenza remota 24 ore su 24, 7 giorni su 7
Il produttore dell'UPS deve essere in grado di fornire un servizio di monitoraggio e diagnostica remota dell'UPS 24 ore su 24, 7 giorni su 7, 365 giorni all'anno, che includa un collegamento permanente e diretto con il team di assistenza tecnica esperta del produttore.
Quando i parametri di funzionamento dell'UPS non rientrano nell'intervallo consentito, il sistema deve essere in grado di identificare automaticamente l'anomalia e di avvisare il centro di assistenza locale. Il tecnico di assistenza di supervisione del produttore deve quindi effettuare un controllo immediato degli allarmi accedendo ai parametri dell'UPS e informare proattivamente l'utente finale.  
	
ii. Report sulla verifica dello stato di salute
Il produttore dell'UPS deve essere in grado di fornire all'utente finale quanto segue:
· "Report periodici di controllo dello stato di salute" che includono note tecniche, statistiche sull'andamento dei dati e della qualità dell'alimentazione dell'UPS e raccomandazioni dell'esperto del produttore. 
· Accesso ai dati storici dell'UPS tramite un pannello di controllo interattivo per consultare i grafici e le tendenze delle prestazioni, compresa la possibilità di scaricare i dati. 
[bookmark: _Toc158892064]Connettività on demand su rete mobile
Conformità alla connettività
Deve essere disponibile un'interfaccia Bluetooth® Low Energy (BLE) per consentire un accesso temporaneo e in tempo reale per scopi di assistenza remota.
Funzionalità di comunicazione INTELLIGENTE
Il tecnico di assistenza esperto del produttore deve essere in grado di collegarsi in remoto direttamente all'UPS presso la sede del cliente per una diagnosi in tempo reale, una risoluzione approfondita dei problemi ed eseguire una root cause analysis completa. nei paesi e nelle regioni applicabili.
La connessione deve essere temporanea e criptata per garantire la sicurezza delle operazioni (prova di sicurezza informatica).
La connessione stabilita con il centro di assistenza sarà ulteriormente protetta dall'utilizzo di un codice OTP (One Time Password) tra il tecnico di assistenza remota e l'utente finale.
Per garantire la massima protezione dei dati durante la comunicazione, tutte le operazioni remote devono basarsi su una connessione mobile di telecomunicazione completamente indipendente dalla rete locale LAN/WAN del cliente.
[bookmark: _Toc158892065]ESECUZIONE
[bookmark: _Toc158892066]TEST E ISPEZIONI IN FABBRICA  
Il fornitore dell'apparecchiatura dovrà essere in grado di offrire prove di accettazione in fabbrica a cui il cliente potrà assistere.
Tutti i test saranno eseguiti con strumenti di misura appropriati, la cui precisione sarà dimostrata da un certificato di calibrazione.
In seguito all'esito positivo della procedura di test, il produttore dovrà preparare un certificato che elenchi i test eseguiti e i risultati ottenuti.
[bookmark: _Toc158892067]MESSA IN SERVIZIO 
Dopo aver installato l'apparecchiatura (il sistema completo e i moduli di potenza necessari all'inizio) e la relativa alimentazione, la messa in servizio sarà effettuata da tecnici formati e certificati dal produttore dell'UPS.
Sull'apparecchiatura fornita dovranno essere eseguite le seguenti operazioni:
· Ispezione visiva dell'apparecchiatura,
· Verifica dei collegamenti elettrici e meccanici,
· Test funzionali e operativi,
· Test a pieno carico utilizzando la funzionalità di test di funzionamento a caldo, senza banco di carico fittizio,
· Installazione e verifica del trasferimento dei dati alla stazione di supervisione
· Formazione di base per gli utenti del sistema:		* Descrizione generale dell'utilizzo del sistema
				* Istruzioni per l'uso e la manutenzione
Al termine della procedura di messa in servizio, il tecnico redigerà un rapporto completo sul lavoro svolto.
[bookmark: _Toc158892068]MANUTENZIONE SUL CAMPO E SERVIZI REMOTI
Il produttore dell'UPS deve garantire un'organizzazione di assistenza locale o remota disponibile 24 ore su 24, 7 giorni su 7, 365 giorni all'anno, per eseguire i servizi di manutenzione necessari a mantenere l'UPS nelle migliori condizioni di utilizzo durante il suo ciclo di vita.
Tutte le operazioni di manutenzione (in loco o a distanza) devono essere eseguite da tecnici dell'assistenza qualificati dal produttore o da partner autorizzati che sono stati formati e certificati dal produttore dell'UPS. 
Il produttore dell'UPS deve garantire un adeguato programma di manutenzione per la gestione degli asset delle apparecchiature UPS installate, mediante un contratto di assistenza concordato tra il produttore e l'utente finale che includa uno SLA (Service Level Agreement) definito.
Il programma di assistenza deve elencare i dettagli di ciò che è incluso, come ad esempio i seguenti:
· programma di manutenzione preventiva, che garantirà la massima disponibilità dell'UPS
· sui servizi a distanza sul campo e digitali, per:
· soddisfare le aspettative di vita dell'UPS come dichiarato 
· minimizzare l'MTTR in caso di anomalie
· L'elenco delle parti di ricambio deve essere prontamente disponibile per la spedizione entro quattro (4) ore lavorative dalla conferma dell'ordine 
· Monitoraggio proattivo di assistenza remota 24 ore su 24, 7 giorni su 7: 
Il produttore dell'UPS deve essere in grado di fornire un servizio di monitoraggio e diagnostica remota dell'UPS 24 ore su 24, 7 giorni su 7, 365 giorni all'anno, mediante un collegamento permanente e diretto con il team di tecnici esperti del produttore per l'assistenza remota, nei paesi e nelle regioni applicabili.
Il sistema deve essere in grado di identificare automaticamente un'anomalia e di notificare al centro di assistenza remoto ogni volta che i parametri di funzionamento dell'UPS non rientrano nell'intervallo prestabilito. In questo caso, il tecnico di assistenza di supervisione deve effettuare immediatamente una verifica dell'allarme accedendo ai parametri dell'UPS e informando e avvisando proattivamente l'utente finale.  

Il sistema di diagnostica remota deve offrire almeno le seguenti caratteristiche: 
· Monitoraggio continuo delle prestazioni dell'UPS, 
· Garantire la comunicazione tra l'UPS, il centro di assistenza autorizzato e i tecnici di assistenza autorizzati,
· Chiamata automatica dei tecnici dell'assistenza in caso di funzionamento anomalo dell'UPS (24 ore su 24, 7 giorni su 7, 365 giorni all'anno), 

Il sistema deve fornire all'utente finale quanto segue:
· Report periodico di controllo sullo stato di salute via e-mail, comprendente le note tecniche del tecnico esperto, i dati statistici sulla qualità della potenza e l'andamento dell'UPS,
· Accesso a un pannello di controllo interattivo via WEB per consultare i dati storici temporizzati dell'UPS, i grafici interattivi e i parametri chiave con la possibilità di scaricare tutti i dati disponibili. 

· Diagnostica remota in tempo reale:
Il produttore deve avere la possibilità di collegare il tecnico di assistenza remota all'UPS presso la sede del cliente per eseguire una diagnostica in tempo reale, una root cause analysis completa e la possibilità di risolvere i problemi ed eliminare i guasti a distanza.
Per garantire la massima protezione dei dati durante la comunicazione, tutte le operazioni remote devono essere basate su una connessione completamente indipendente dalla rete locale LAN/WAN del cliente.

Il produttore dell'UPS dovrà essere in grado di fornire uno slot per la manutenzione con un modulo di potenza di riserva come opzione, consentendo un tasso di risoluzione al primo tentativo rapido e sicuro. 
Questo slot per la manutenzione dovrà consentire di testare il modulo di potenza di riserva attraverso una modalità di test a caldo, senza la necessità di un banco per il test di carico.
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